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Toscana 
EMERGENZA I-

DRAULICA STRA-
ORDINARIA ED IM-

PROVVISA 
 

Una “bomba d’acqua” im-
provvisa (punte di 110 mm 
d’acqua precipitati in qua-
ranta minuti) ha comporta-
to decine d’interventi del 
Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, in provincia di 
Lucca), ma anche decisio-
ni rilevanti come la chiusu-
ra, a scopo precauzionale, 
della scuola dell’infanzia di 
Badia di Cantignano e di 
un  tratto  della  via  Sar-
zanese-Valdera. E’ stata 
un’emergenza eccezionale 
sia perché non era stata 
segnalata dagli istituti me-
teorologici, sia perché ca-
ratterizzata da una portata 
inusuale; basti peraltro 
pensare che nello stesso 
comprensorio non sono 
ancora   del  tutto  risolte  
le problematiche prodotte 
dalla siccità. Molti gli inter-
venti operati dalle squadre 
consorziali, che hanno an-
che distribuito sacchini di 
sabbia nelle zone più criti-
che del territorio. Il Compi-
tese, a Sud del comune di 
Capannori, è risultato es-
sere l’area più colpita: tan-
te le criticità sul Rio di 
Massa, sul Rio Pollino, sul 

Rio di Coselli; a Colle di 
Compito è stata soccorsa 
una signora rimasta isolata 
nella sua abitazione. Un 
intervento straordinario ed 
urgente è invece servito a 
sturare il Rio Lobaco ed i 
suoi affluenti vicini alla 
confluenza col Rio Conte-
sora, dove sono stati ri-
mossi rifiuti ingombranti, 
gettati incivilmente nell’al-
veo e che stavano creando 
un’ostruzione. In prece-
denza la “bomba d’acqua” 
aveva colpito i comuni di 
Viareggio e Massarosa, 
dove in un'ora sono caduti 
88 mm d'acqua. Il reticolo 
idraulico ha retto eccettua-
to il rio Tre Gore, che ha 
esondato in più punti a 
Quiesa. Sul posto, gli uo-
mini del Consorzio di bo-
nifica Versilia-Massaciu-
ccoli (con sede a Viareg-
gio) hanno portato 300 bal-
lini di sabbia, serviti per 
rinforzare gli argini del rio 
e distribuiti anche a privati, 
che li hanno utilizzati per 
proteggere case e giardini. 
Il Consorzio ha pure forni-
to, all’Amministrazione Co-
munale di Massarosa, 3 
pompe mobili d’emergen-
za. 
 

Lombardia 
CONTENUTA LA 
“TROBBIATA”  

 

Nei giorni scorsi, il Con-
sorzio di bonifica Est Ti-

cino Villoresi  (con sede a 
Milano) è  stato  impegna-
to  a  regimare  l’ennesima 
“trobbiata”.   I   dati   rileva-
ti dall’Ufficio Idrometrico 
hanno confermato, ancora 
una volta, l’eccezionalità 
dell’evento per la portata e 
per la velocità, con cui si è 
manifestato: il pluviometro 
di Trezzo d’Adda ha fatto 
registrare 50 millimetri di 
pioggia, mentre quello di 
Villa Fornaci ha raggiunto 
quota 70 millimetri. Le ri-
cadute sui livelli idrometrici 
dei corsi d’acqua “Trobbie” 
e “Martesana” sono stati 
pressoché immediati; l’in-
cremento di livello nel “Na-
viglio” (2 metri in poco 
tempo e in piena notte) ha 
allertato il personale repe-
ribile, ma fortunatamente 
si sono evitate esondazioni 
nei punti critici a valle di 
Villa Fornaci. 
 

Veneto 
NASCE ASSE CON-
SORZI DI BONIFI-

CA-CONSUMATORI  
 

Entro l’anno nascerà un in-
teressante ed innovativo 
rapporto di collaborazione 
fra Consorzi di bonifica ed 
organizzazioni dei consu-
matori del Veneto. E’ que-
sto l’importante obbiettivo 
raggiunto dal confronto 
promosso dall’Unione Ve-
neta Bonifiche  con il 
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mondo consumeristico re-
gionale, rappresentato nel-
l’occasione dalle associa-
zioni ADICONSUM, Lega 
Consumatori ACLI, CO-
DACONS, Unione Nazio-
nale Consumatori, Feder-
consumatori. Le organiz-
zazioni dei consumatori, 
consce della fondamentale 
importanza di questioni 
quali la difesa idrogeologi-
ca del territorio o la gestio-
ne delle acque, collabore-
ranno, attraverso apposite 
convenzioni, nel diffondere 
la conoscenza sull’operato 
dei Consorzi di bonifica; le 
stesse organizzazioni si 
sono anche candidate ad 
essere parte attiva nella 
soluzione, in via bonaria, 
di eventuali controversie 
fra utenti e consorzi. Il se-
condo obbiettivo, cui si 
punterà entro fine anno, è 
la stesura di una Carta dei 
Servizi, con cui, nell’inte-
resse dei contribuenti, sa-
ranno certificati gli stan-
dard qualitativi, che i Con-
sorzi di bonifica si impe-
gnano a rispettare. L’in-
contro, svoltosi a Venezia, 
è stato organizzato in con-
comitanza con l’arrivo dei 
bollettini per il pagamento 
del contributo di Bonifica a 
circa 1.300.000 veneti, che 
complessivamente verse-
ranno 110 milioni di euro: 
80 destinati ad interventi 
per la difesa idrogeologica 
ed alla gestione dello scolo 
delle acque meteoriche, 30 
per l’irrigazione. 
 

Lombardia 
COMPLETATO  

IL CANALE 
DELL’ADDA  

 
Un folto pubblico e nume-
rose autorità (tra cui Da-
niele Belotti, assessore al 
territorio ed all’urbanistica 
della Regione Lombardia) 

hanno partecipato alla ce-
rimonia di inaugurazione 
del Canale dell’Adda, ubi-
cato  tra i fiumi Serio e 
Cherio; tale tratto divente-
rà attivo a maggio 2013: è 
un'opera irrigua progettata 
e realizzata in sei anni, dal 
2006 al 2012, dal Consor-
zio di bonifica Media Pia-
nura Bergamasca  (con 
sede nel capoluogo di pro-
vincia) grazie ad un finan-
ziamento di 11 milioni di 
euro da parte del Ministero 
delle Politiche Agricole A-
limentari e Forestali nel-
l'ambito del Piano Irriguo 
Nazionale. Saranno note-
voli i vantaggi per l'agricol-
tura: l'opera consentirà di 
irrigare i campi senza pre-
levare acqua dalle falde e 
dai pozzi, evitando così 
anche l'utilizzo di energia 
elettrica. Il tratto Serio-
Cherio è lungo 12 chilome-
tri ed è totalmente interra-
to; passa per il comune di 
Cavernago e, dopo aver 
attraversato anche Calci-
nate, sfocia nel fiume Che-
rio in località Cascina Por-
tico San Carlo. 
 

Emilia-Romagna 
LE PROFESSIONA-

LITA’ INTERNE 
PRIMA DI TUTTO  

 

Il Consorzio di bonifica 
di Piacenza  (con sede in 
città) ha approvato un im-
portante fase del processo 
di rinnovamento iniziato 
più di un anno fa con la 
condivisione degli obiettivi: 
sono state apportate alcu-
ne modifiche allo Statuto, 
creando lo strumento da 
utilizzare per apportare ef-
ficaci migliorie all’ente. 
Si punta a lavorare sulle 
competenze del personale; 
gli strumenti di qualità, che 
l’ente consortile ha così 
scelto per migliorarsi sono: 

la sequenza logica di atti 
orientata ad un risultato o 
prodotto; la riprogettazione 
del procedimento; il lavoro 
di gruppo; la conoscenza 
manageriale; la guida e la 
direzione del team deci-
sionale. La nuova “vision” 
prevede di mettere, al cen-
tro, le potenzialità, di cui il 
Consorzio già dispone e di 
valorizzarle, in quanto pri-
mi veri conoscitori del terri-
torio. 
 

Veneto 
INSIEME SI PUO’  

 

La difesa del territorio dal 
rischio idraulico si realizza 
anche attraverso la colla-
borazione tra enti diversi: 
ne è un esempio concreto 
l’intervento che il Consor-
zio di bonifica Acque Ri-
sorgive  (con sede a Ve-
nezia Mestre) sta realiz-
zando per rialzare l’argine 
del fiume Tergola a monte 
del centro di Sant’Andrea 
di Campodarsego. I lavori 
sono frutto di una positiva 
sinergia con le Ammini-
strazioni comunali di Cam-
podarsego e Cadoneghe. 
L’ente consortile, infatti, in-
terviene lungo 838 metri di 
sponda, utilizzando un vo-
lume di circa settecento-
cinquanta metri cubi di ter-
reno, recuperati grazie ad 
un intervento realizzato in 
altra zona dal Comune di 
Cadoneghe per aumentare 
la sicurezza idraulica. Il 
coordinamento della realtà 
consorziale dimostra co-
me, in tempi così difficili 
per la finanza pubblica, si 
possano comunque risol-
vere problemi presenti sul 
territorio con un limitato 
uso di risorse. Proseguono 
inoltre, nella terraferma 
veneziana, gli interventi 
del Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive , previsti 



 

 

dalla gestione commissa-
riale per l’emergenza alla-
gamenti del 26 settembre 
2007. Essi prevedono an-
che il ripristino dei fossati a 
nord di via Asseggiano a 
Mestre. L’importo com-
plessivo dei lavori è finan-
ziato per metà con decreto 
del Commissario e per 
l’altra metà dalla Regione 
Veneto.  
 

Toscana 
SFALCI: DI TUTTO  

E DI PIU’  
 

C’è quello classico e quel-
lo alternativo, c’è quello 
dolce e quello a fasce, ma 
soprattutto ci sono i luoghi 
e le date: si tratta degli 
sfalci, gli interventi di ma-
nutenzione programmata 
per il controllo della vege-
tazione, che cresce lungo i 
torrenti del Chianti e della 
Valdelsa, affidati alla ge-
stione del Consorzio di 
bonifica della Toscana 
Centrale  (con sede a Fi-
renze). L’ente consortile 
ha ricercato e trovato, nel 
tempo, soluzioni diverse 
per ogni esigenza: dal 
mantenimento delle spon-
de a giardino urbano den-

tro i centri abitati, per favo-
rirne la fruizione estiva, al-
la manutenzione “dolce” 
degli argini dei corsi d’ac-
qua Greve e Vingone nella 
Piana di Scandicci o Stag-
gia ed Elsa tra il senese ed 
Empoli, dove si preserva-
no i canneti e le piante 
giovani più vicine all’ac-
qua. In altri casi, invece, 
come nell’area di lamina-
zione del torrente Pesa a 
Campomaggio, nel comu-
ne di Radda in Chianti, si 
sperimentano le capre da 
cashmere che, lasciate a 
pascolare, hanno dato ot-
timi risultati, specie in 
chiave di sostenibilità am-
bientale. A Montelupo Fio-
rentino, invece, il Consor-
zio si è accordato con LI-
PU ed Amministrazione 
Comunale per uno sfalcio 
“a fasce”, che rispetti non 
solo il corridoio ecologico 
lungo l’acqua, ma anche in 
prossimità dei muri e delle 
scarpate, dove sono posi-
zionati la maggior parte dei 
nidi degli uccelli acquatici. 
L’ente consortile provvede 
inoltre a fare la manuten-
zione sui tratti del fiume 
Arno (di competenza del-
l’Amministrazione Provin-
ciale) prospicienti le aree 

soggette a contribuzione di 
bonifica. 
 

Veneto 
IN BICI PER TRO-

VARE FONDI  
 

Ciclisti alla scoperta della 
Bassa Veronese per pro-
movere la “ciclopista delle 
risorgive”: gli “Amici della 
Bicicletta” di Verona hanno 
così organizzato una gita 
alla scoperta della fascia di 
territorio tra San Giovanni 
Lupatoto e Valeggio; tema 
conduttore: i corsi d'acqua 
naturali. Il percorso di 40 
chilometri, in prevalenza di 
argine a prato, è stato stu-
diato dal Consorzio Ve-
ronese di bonifica  (con 
sede nel capoluogo scali-
gero), ancora nel 2009. 
L'obiettivo dell’iniziativa su 
due ruote era di stimolare 
l'attenzione di enti ed isti-
tuzioni sul progetto della 
“ciclopista delle risorgive” 
per raccogliere i necessari 
finanziamenti. Sarà poi 
l’ente consortile a curare la 
realizzazione del percorso, 
che collegherà i fiumi Adi-
ge e Mincio. 
 

 


